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LA NUOVA STRunURA AI GIARDINI

BIENNALEARTE L'attrice Cate Blanchet aWinaugurazione ai giardini

Un pool di aziende veneziane
per U padiglione dell'Australia

Spolao{ a pagina VII

L'Australia si affida
a un pool veneziano

PROTAGONISTIUna cordata di imprese locali ha realizzato il nuovo padiglione per la Biennale arte
INNOVATIVI

La progettazione costruttiva
a una società di ingegneria di Mestre
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Una vetrina sul mondo, creata
da una cordata di imprese loca-
li, che resterà a Venezia per
sempre. Inaugurato a maggio
per la Biennale Arte, madrina
dell'evento l'attrice australiana
Cate Blanchett, il nuovo padi-
glione Australia accoglie circa
mille visitatori ogni giorno. Pro-
gettato dall'architetto Denton
Corker Marshall e gestito
dall'Australia Council for the
Arts, è stato realizzato da tre
imprese di costruzioni venezia-
ne, affermate e in fase di cresci-
ta, formate da persone giovani:
Sicop Costruzioni e Restauri,
S.i.r.co, e Fiel. E il primo edifi-
cio a essere stato costruito nel

21 secolo negli storici Giardini
della Biennale, e l'unico ad affac-
ciarsi sull'acqua. Una «black
box», costituita da pannelli in
granito nero, modulari, apribili
su tre lati a seconda delle esigen-
ze di ogni mostra. Un blocco
rettilineo con struttura in accia-
io e calcestruzzo di circa 300 mq
disposti su due livelli, ideato per
sporgere a sbalzo al di sopra
della riva che costeggia il Rio
dei Giardini. Per accedervi, una
rampa di acciaio, che conduce
ad una terrazza flottante quasi
sospesa sull'acqua. La cordata
delle imprese aggiudicatarie del-
la gara ha affidato la progettazio-
ne costruttiva a una società di
ingegneria di Mestre, lo studio
«Boaretto e Associati»,..sotto la
responsabilità dell'ingegnere Lu-

ca Boaretto. Colpisce immedia-
tamente lo sbalzo di 7 metri,
affacciato sul Rio. il progettista
esecutivo ha pensato di impiega-
re un solaio in lastre tralicciate
in acciaio autoportanti, realizza-
te da Tecnostrutture, storica
azienda di Noventa di Piave.
Questo ha permesso di ottimizza-
re la costruzione dell'opera. «In
fase di gara è stata premiata
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l'inventiva» spiega Alessandro
Alessandri, titolare di Sicop.
«Abbiamo avuto l'idea di produr-
re il calcestruzzo sul posto, in-
stallando l'impianto di betonag-
gio accanto al padiglione, garan-
tendo la massima qualità dello
stesso e senza gli imprevisti
legati alla fase di trasporto, che
a Venezia è delicata» precisa.
Veneziana, di Musile di Piave,
anche la ditta (Zanet Marmi)
che ha fornito il rivestimento di
facciata in granito, dovendo ri-
prendere le caratteristiche della
pietra australiana volute dall'ar-
chitetto. Tra tecnici e maestran-
ze locali, hanno lavorato circa
150 persone. All'interno acco-
glie i visitatori una «white box»
di 240 mq, con pareti alte 5 ....":}_
metri. Uno spazio bianco e puro. ...:.:',.:_~:.::.'. li
La prima artista rappresentante
ad esibire nel nuovo padiglione VETRINA SUL MOHDO I lavori per il nadiqlions
è Fiona Hall. «Wrong way time»
è un'installazione esperienziale,
che esamina lo scontro tra natu-
ra e cultura nel mondo odierno.
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